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XIII LEGISLATURA

V COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Servizi sociali)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 93 DELL’8 luglio 2011 

MAQUIGNAZ Gabriele
(Presidente)
(Presente)

IMPÉRIAL Hélène
(Vicepresidente)
(Presente)

RINI Émily
(Segretario)
(Presente)
CRÉTAZ Alberto

(Presente)

LANIÈCE André

(Presente)
MORELLI Patrizia

(Presente)
RIGO Gianni

(Delega DONZEL)
Fungono da Segretarie Monica BAUDIN e Monica DIURNO.

La riunione è aperta alle ore 11.05, ad Aosta, nella Saletta attigua alla Sala Commissioni della Presidenza del Consiglio regionale, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Approvazione del verbale sommario n. 91 del 27 maggio 2011 e n. 92 del 14 giugno 2011 (allegati già trasmessi).

3) 
AA (Assessore alla sanità, salute e politiche sociali): “Rideterminazione del fabbisogno di posti letto, per acuti, inclusa la riabilitazione e la lungodegenza, nelle strutture sanitarie ospedaliere, di cui alla l.r. n. 5/2000”. SEDE CONSULTIVA.

*     *     *

Il Presidente MAQUIGNAZ, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da telegramma prot. n. 5228 in data 5 luglio 2011.
COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE.
Il Presidente MAQUIGNAZ fa distribuire copia della relazione sulle attività promosse e realizzate dal Comitato tecnico-scientifico di cui all’articolo 3 della legge regionale n. 8 del 12/05/2009 (Disposizioni in materia di disturbi specifici di apprendimento), relativa all’anno scolastico 2010/2011.
Comunica che il dott. Minervini, direttore della Casa circondariale di Brissogne, ha inviato una lettera per ringraziare la Commissione per aver accolto la richiesta avanzata dallo stesso di avere copia del resoconto integrale del 28 aprile u.s., relativo solo ai suoi interventi.
Informa, infine, che il 12 luglio p.v. è prevista una riunione della Commissione per audire l’Assessore all’edilizia, urbanistica, espropri e mobilità della Città di Aosta, Sig. Stefano Borrello, in merito agli aspetti urbanistici conseguenti all’ampliamento dell’ospedale regionale.

La Consigliera RINI invita il Presidente Maquignaz a mantenere i giorni di riunione prestabiliti dalla Commissione all’inizio della legislatura, precisamente, il mercoledì o, in alternativa, il venerdì quando in tale giorno sia già stata fissata un’adunanza consiliare.

La Consigliera IMPÉRIAL chiede di essere avvisata telefonicamente nel caso in cui venga stabilita una seduta della Commissione nei giorni diversi da prefissati.

La Consigliera MORELLI, nel ritenere che un Consigliere regionale debba essere sempre disponibile ad espletare i compiti istituzionali, chiede di non convocare la Commissione nei giorni antecedenti alle adunanze consiliari.  

La Commissione prende atto.

APPROVAZIONE DEL VERBALE SOMMARIO N. 91 DEL 27 MAGGIO 2011 E N. 92 DEL 14 GIUGNO 2011.

Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, il verbale in oggetto è approvato.

PROPOSTA DI ATTO AMMINISTRATIVO, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 27 GIUGNO 2011, RECANTE: “RIDETERMINAZIONE DEL FABBISOGNO DI POSTI LETTO, PER ACUTI, INCLUSA LA RIABILITAZIONE E LA LUNGODEGENZA, NELLE STRUTTURE SANITARIE OSPEDALIERE, DI CUI ALLA L.R. N. 5/2000”. SEDE CONSULTIVA.

Alle ore 9.15 l’Assessore alla sanità, salute e politiche sociali, Albert LANIÈCE, e il dott. Marco OTTONELLO, funzionario dell’Assessorato medesimo, prendono parte alla riunione.

Il Presidente MAQUIGNAZ ringrazia l’Assessore Lanièce e il dott. Ottonello per la loro presenza e invita l’Assessore ad illustrare la proposta di deliberazione in oggetto.

L’Assessore LANIÈCE spiega che il Piano regionale per la salute e il benessere sociale 2011/2013 conferma, in termini di continuità con i precedenti documenti di programmazione socio-sanitaria regionale, gli obiettivi in materia di contenimento della mobilità ospedaliera interregionale, di investimento e di autorizzazione e accreditamento, e precisamente: 

· il contenimento della mobilità sanitaria passiva attraverso il controllo della domanda di prestazioni sanitarie e l’implementazione dell’offerta in rapporto alle cause di fuga e allo sviluppo di attività di eccellenza, al fine di ridurre i costi per le spese di compensazione ad altre Regioni per le prestazioni sanitarie effettuate a cittadini valdostani; 
· il rispetto del limite massimo dei posti letto ospedalieri pari al 4,5 per mille della popolazione valdostana (circa 575), incluso l’1 per mille da dedicare alla riabilitazione e alla lungodegenza. 
In conformità a tale orientamento e tenendo conto che lo studio di fattibilità che è stato redatto per la creazione del presidio unico ospedaliero prevede la realizzazione nei prossimi anni di 474 posti letto per acuti, precisa che con il provvedimento in esame si prevede: 
· l’attivazione di un nuovo reparto di lungodegenza di n. 15 posti letto presso l’ospedale Beauregard per i pazienti post-acuti;

· l’istituzione di un nuovo reparto ortopedico di 16 posti letto presso la clinica sanitaria di Saint-Pierre, di cui 12 posti, compresi quelli per day hospital e per la terapia intensiva, saranno gestiti in forma convenzionata tra la Regione e l’USL, con la possibilità di prevedere l’apertura di un blocco operatorio nei limiti previsti dalla normativa vigente. Informa, inoltre, che nella clinica medesima si prevede di attivare il servizio di riabilitazione di terzo livello, in modo che i valdostani che necessitino di usufruire di tale specializzazione non debbano più recarsi, ad esempio, all’ospedale di Sarzana.
***

Alle ore 11.30 il Consigliere DONZEL prende parte alla riunione.

***

Il dott. OTTONELLO fa presente che il Patto per la salute 2010/2012, approvato il 5 gennaio 2010, prevede che entro il mese di giugno 2011 le Regioni provvedano ad adottare provvedimenti per la riduzione dello standard dei posti letto a carico del servizio sanitario regionale.
La Consigliera MORELLI chiede la motivazione per cui la ridefinizione del fabbisogno di posti letto per acuti lungodegenti e per la riabilitazione non sia stata prevista nel Piano regionale per la salute e il benessere sociale 2011/2013, dal momento che lo stesso è stato approvato successivamente al Patto summenzionato.

Il dott. OTTONELLO riferisce che la scelta di rivalutare il reparto di ortopedia deriva da una richiesta fatta dall’Azienda USL per limitare la mobilità passiva in tale settore e per accrescere la professionalità dei medici che operano in detta specialità nell’ottica di ridurre l’elevato turn-over degli stessi. Spiega che il Piano succitato prevede la possibilità di ridefinire, volta per volta, i limiti quantitativi dei fabbisogni sanitari per garantire il soddisfacimento dei bisogni di salute dei cittadini.
La Consigliera MORELLI manifesta perplessità in merito al fatto che nella proposta di deliberazione non siano state indicate le strutture nelle quali saranno attivati i reparti in questione.

Esprime, inoltre, stupore in merito ai dati riportati sulla tabella relativa alla mobilità passiva regionale riferita all’anno 2009, in quanto ritiene che una parte di interventi in ambito ortopedico effettuati fuori Valle potevano essere svolti invece in loco. Chiede, pertanto, di conoscere la motivazione che conduce i valdostani ad un ricorso sproporzionato a strutture sanitarie presenti al di fuori del nostro territorio.

L’Assessore LANIÈCE riferisce che la specialità di ortopedia risente di una forte mobilità passiva regionale dovuta sia:

· alla presenza di strutture accreditate vicine alla Valle d’Aosta che hanno dei medici specialisti che hanno una certa fama e che sono in grado di attrarre i pazienti delle Regioni limitrofe, generando in tal modo anche un conseguente passaparola che non è facilmente governabile;

· alla mancanza di cliniche specializzate nella nostra Regione che possano attirare professori universitari o medici luminari ad operare sul nostro territorio.

Precisa pertanto che l’obiettivo principale che viene perseguito con l’adozione della proposta di deliberazione in discussione è quello di migliorare e di potenziare l’attività in ambito ortopedico creando una struttura accreditata, in modo da evitare il più possibile che i pazienti valdostani ricorrano a strutture sanitarie fuori Valle.

La Consigliera MORELLI reputa che la specialità di ortopedia sarà invece depotenziata, perché l’azione che intende intraprendere l’Assessorato in tale ambito consiste semplicemente nel trasferimento dell’attuale équipe di medici ortopedici ospedalieri nella clinica di Saint-Pierre dove, a turnazione, presteranno la loro attività.
Domanda qual è il criterio che verrà adottato per decidere quali pazienti saranno mantenuti in ospedale e quali saranno trasferiti nella struttura in questione, e se i posti letto ivi previsti saranno poi ripristinati nel nuovo presidio ospedaliero.
L’Assessore LANIÈCE afferma che la qualità specialistica dei medici ortopedici operanti sul nostro territorio è buona e che purtroppo gli stessi risentono di un passato retaggio non particolarmente favorevole dal punto di vista professionale.

Precisa che l’accreditamento dei 12 posti letto è subordinato all’approvazione da parte della Regione di un progetto sperimentale predisposto dall’Azienda USL per la gestione mista delle attività rivolte a ridurre la mobilità passiva e ad accrescere la professionalità dei medici che operano in tale specialità. Sottolinea, pertanto, che senza tale passaggio, i medici non potranno svolgere attività intramenia nella clinica summenzionata e che quindi ciò costituisce una garanzia per gli stessi che hanno così modo di ampliare le loro competenze.

Riferisce, infine, che nella clinica di Saint-Pierre saranno portati i pazienti che necessitano di riabilitazione post-operatoria e che il recupero o meno dei posti letto sarà rinviato ad una valutazione successiva che terrà conto del fabbisogno di posti letto che sarà allora presente. 
***


Alle ore 11.50 l’Assessore LANIÈCE e il dott. OTTONELLO lasciano la sala di riunione.

***


La Consigliera MORELLI esprime preoccupazione in merito all’accreditamento di 12 posti del nuovo reparto di ortopedia presso la clinica di Saint-Pierre, in quanto ritiene che in tal modo si dà avvio alla privatizzazione di una branca specialistica sanitaria. 

Propone di audire i sindacati e la direzione strategica dell’Azienda USL in merito al provvedimento in esame, per conoscere il loro parere e per sapere se condividono le scelte che l’Assessorato intende porre in essere.

Il Consigliere DONZEL concorda con la richiesta di audizione avanzata dalla Consigliera MORELLI che reputa non sia finalizzata a strumentalizzare i lavori della Commissione. Fa presente che, più volte, gli Assessori hanno dichiarato di aver interpellato le forze sociali nella predisposizione dei provvedimenti, invece poi si è rivelato che ciò non corrispondeva al vero e che le stesse, oltretutto, non ne condividevano il contenuto.
La Consigliera MORELLI informa che quanto è stato riferito dal Consigliere Donzel si è verificato in occasione delle proposte di deliberazione relative agli interventi in materia di assistenza economica, dal momento che le risulta che i sindacati non sono stati consultati e che, addirittura, non condividono gli importi dei contributi perché li ritengono non rispondenti alle esigenze degli aventi diritto. Sottolinea di essersi astenuta in tale occasione dall’espressione del voto in quanto aveva alcune perplessità in merito alle modalità di attuazione di tali benefici. Chiede che, in futuro, i provvedimenti che saranno sottoposti all’esame della Commissione vengano maggiormente sviscerati prima di procedere alla relativa espressione del parere.
La Consigliera RINI non reputa opportuno procedere alle audizioni suggerite dalla Consigliera Morelli sia per il fatto che la proposta di deliberazione in oggetto contiene delle scelte organizzative che sono in capo all’Esecutivo sia perché ha fiducia nell’operato dell’Assessore.


Il Presidente MAQUIGNAZ condivide quanto ritenuto dalla Consigliera Rini. Sottolinea che la Commissione ha sempre accolto gran parte delle richieste di audizioni avanzate dai Commissari di minoranza. 


Il Consigliere DONZEL chiede di mettere ai voti la proposta di audizioni avanzata dalla Consigliera Morelli.


La Commissione accoglie la richiesta fatta dal Consigliere Donzel e procede alla relativa votazione: 

· presenti: 7

· votanti: 7

· favorevoli: 2

· contrari: 3
· astenuti: 2 (Consigliera Impérial e Consigliere Lanièce).
La richiesta di audizione è respinta.

La Commissione, dopo un breve dibattito, a maggioranza (favorevoli 5, contrari: 2,) esprime parere favorevole in sede consultiva sulla proposta di deliberazione in oggetto.

Il Presidente MAQUIGNAZ chiude la seduta alle ore  12.10.
Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario


(Gabriele MAQUIGNAZ)
(Émily RINI)

il funzionario segretario
(Monica DIURNO)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente processo verbale: 
